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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  92 DEL 17 GIUGNO 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Proseguimento esame del DDL N. 456 “Norme per la realizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi gestionali delle società e degli organismi a partecipazione regionale”

Presentato dalla Giunta regionale.

Il Presidente della Commissione ha ripercorso l’iter del provvedimento. Ha dato la parola al Vicepresidente della Giunta Regionale per alcuni approfondimenti.

Il Vicepresidente ha precisato che il disegno di legge fa riferimento a quanto previsto dalla legge finanziaria per l’ anno 2007 (legge 296/2007). La finanziaria 2007 aveva introdotto una serie di disposizioni volte al contenimento dei costi e dei compensi degli organi gestionali delle società partecipate e controllate degli enti locali.

Il disegno di legge stabilisce limiti per i livelli retributivi dei soggetti nominati nei consigli di amministrazione di dette società (inferiore o uguale al 70% del compenso percepito dal Presidente della Giunta Regionale) un tetto massimo di  sedute di consiglio di amministrazione che si possono tenere (12 annue) e un valore massimo del gettone di presenza  (300 euro). Il disegno di legge non stabilisce un limite al numero di incarichi che una stessa persona può rivestire in società partecipate dalla Regione. Il Vicepresidente ha sostenuto di essere disponibile ad introdurre tale limite.

Alcuni Commissari di Opposizione e di Maggioranza hanno proposto modifiche al testo del disegno di legge.

Il Vicepresidente si è dichiarato disponibile ad accoglierle.

In particolare, si propone:

- di inserire al comma 1 dell’art. 1 dopo le parole “società di capitali controllate” le parole “anche in via indiretta”. 

- di estendere anche alle società partecipate da Finpiemonte Partecipazioni e non solo a quelle facenti capo a Finpiemonte SpA le norme introdotte nel presente disegno di legge. Nel disegno di legge originario questo non era stato previsto perché precedente alla scissione societaria di Finpiemonte (art. 1, comma 2).

Altra modifica suggerita riguarda la lettera a), comma 1, articolo 2. Nello specifico, si vuole ridurre la percentuale parametrale (dal 70 al 50% dell’indennità spettante alla figura istituzionale pubblica di vertice) utilizzata ai fini dell’individuazione del livello retributivo massimo attribuibile ad un amministratore di società. Detta percentuale è elevabile al 70% solo in presenza di incarichi in società particolarmente importanti.

Viene proposto alla lettera b), comma 1, dell’art. 2 di togliere il limite delle 12 sedute annue massime per ogni consiglio di amministrazione di società. La proposta è motivata dal fatto che, in taluni casi, si renderebbe difficile garantire la gestione societaria mantenendo invariato il valore del gettone di presenza a 300 euro a seduta.

Per quanto riguarda i compensi delle figure apicali delle società (Presidente e Amministratore delegato), è stato  proposto di mantenere separato il computo dei cosiddetti “fringe benefits”, nella misura massima del 10% del trattamento retributivo lordo annuo di cui al comma 1 dell’art. 3.

Viene infine proposto, in tema di durata e cumulo delle cariche, che:

- il Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione non possano essere eletti per più di due mandati consecutivi;

- la partecipazione in qualità di componente dei consigli di amministrazione e di amministratore esecutivo delle società di cui all’art. 1, commi 1 e 2, non sia consentita contemporaneamente in più società.

Il Presidente della Commissione ha chiuso la seduta proponendo per la prossima riunione che le relative modifiche al testo legislativo vengano predisposte dagli uffici secondo le indicazioni intervenute, tenuto conto anche delle modifiche tecniche proposte.

